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Tutto pronto a Vienna 

Krusciov-Kennedy 
oggi l'annuncio? 

Vi sarebbe prima un incontro Ira Ken­
nedy, De Gaulle, Macmillan e Adenauer 

WASHINGTON, 18. — Per 
l'incontro tra Kennedy e 
Krusciov si aspetta soltanto 
il comunicato ufficiale. Men­
tre a Vienna si annuncia che 
< tutto è pronto > gli osserva­
tori nella capitale americana 
affermano che il comunicato 
dovrebbe essere diramato 
domani o sabato. Kennedy, il 
quale è rientrato dalla sua 
visita ufficiale in Canada, si 
sarebbe accinto alla prepara­
zione dei suoi colloqui con 
Krusciov e con il presidente 
francese De Gaulle, con il 
qucla s'incontrerà a Parigi 
dal 31 maggio al 2 giugno. 
La Casa Bianca e il Diparti­
mento di Stato mantengono 
il più assoluto silenzio, sulle 
questioni che verrebbero di­
scusse a Vienna qualora l'in­
contro abbia effettivamente 
luogo. 

Stasera l 'addetto delia 
stampa della Casa Bianca 
Pierre Salinger, ha fatto sa­
pere ai giornalisti che il con. 
sueto incontro del venerdì 
mattina con la stampa avrà 
luogo domani con un'ora di 
anticipo, allo 10 anziché alle 
11. Naturnlmente la cosa è 
stata subito messa in rela­
zione con un eventuale an­
nuncio simultaneo a Wa­
shington e a Mosca. 

Nelle altre capitali at lanti­
che anche se formalmente è 
stata espressa soddisfazione 
per un eventuale < vertice a 
due > t raspare la più viva 
preoccupazione. Macmillan e 
Adenauer avrebbero l'inten­
zione di incontrare Kennedy 
prima del suo colloquio con 
Krusciov. « Una volta fissato 
l'incontro Kennedy-Krusciov 
di Vienna — ha scritto 11 
" Daily Mail " — potranno 
essere fatti plani per un in­
contro di Macmillan col pre­
sidente americano. Se vi sia­
no piani per allargare l'in­
contro ad un " vertice " con 
De Gaulle e con Adenauer 
non si sa — prosegue il gior­
nale — si suppone tra le altre 
cose che Kennedy si recherà 
a Bonn per colloqui separati 
con Adenauer nel corso del 
suo viaggio alla volta di 
Vienna >. Un portavoce di 
Bonn ha dichiarato di non es ­
sere a conoscenza di questo 
progetto, ma sembra accerta­
to che Adenauer farà di tut to 
per vedere il presidente ame­
ricano, temendo qualsiasi in­
tesa sovietico-amcricana su 
Berlino e sul problemi del 
disarmo e della tregua nu­
cleare. 

Nehru • ha smentito og^i 
che egli pensi di incontrare 
Kennedy in Europa nel me­
se di giugno. 

Secondo fonti autorevoli, 
le autorità austriache sareb­
bero in possesso del seguen­
te calendario per quanto con­
cerne i colloqui- Kennedy -
Krusciov: Kennedy dovreb­
be arrivare a Vienna in aereo 
venerdì 2 giugno in serata 
o sabato mattina; Krusciov 
è atteso sabato mattina. Due 
giorni, il 3 e il 4 giugno, so­
no fissati per i colloqui; 
quindi sia Kennedy che Kru­
sciov partirebbero da Vienna 
lunedi 5 giugno in mattina­
ta, al più tardi. 

Una nota 
dell'agenzia 
« Italia » 

L'agenzia Italia, notoria­
mente vicina alla presidenza 
del Consiglio e alla segrete­
ria della DC, ha diffuso ieri 
sera una nota di tono uffi­
cioso sul ventilato incontro 
Krusciov-Kennedy. 

Vi si constata che « in a l ­
cune almeno delle cancelle­
rie occidentali si manifesta 
una predilezione per un ver­
tice bilaterale che abbia so­
prat tut to un carat tere di 
contatto umano ». Per im­
portanti che siano obiettivi 
di questo genere — prose­
gue il documento —- « con­
ferire ad essi un esclusivo 
rilievo può essere operazio­
ne intesa a l imitare la por­

tata dell 'incontro e le sue 
conseguenze. Come di chi di­
cesse che i due Grandi deb­
bono incontrarsi e parlare, 
ma non negoziare ». La no­
ta accredita la convinzione 
che resistenze a negoziati 
veri e propri vengano dalla 
Repubblica federale tedesca 
(questione di Berlino), dal­
la Gran Bretagna (preoccu­
pazione di isolamento dal 
gioco diplomatico al più alto 
livello) e dalla Francia (for­
za atomica autonoma). 

< Non sembra verosimile 
— osserva la nota — che il 
presidente americano abbia 
deciso di incontrare Kru­
sciov se non sullo stimolo dei 
più vicini e drammatici pro­
blemi internazionali >. Le 
questioni estremo - orientali 
(Laos) e le difficoltà del ne­
goziato per la cessazione de­
gli esperimenti nucleari, 
« sembrano verosimilmente i 
punti che hanno stimolato la 
iniziativa di Kennedy e che 
potranno costituire con altre 
questioni di merito, i conte­
nuti di cui si potrà sostan­
ziare la presa di contatto e 
la prima conoscenza diretta 
dei capi delle due maggiori 
potenze ». 
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Migliaia 
di arresti 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG, 18. — 
La polizia sudafricana sta 
procedendo all 'arresto di mi­
gliaia di africani in tutto il 
Paese. Questa ondata di ar­
resti, che precede di due set­
timane la proclamazione del­
la Repubblica Sudafricana, 
tende ad impedire ai partiti 
africani di boicottare le cele­
brazioni della proclamazione 
del nuovo Stato (che signifi­
ca una più odiosa politica 
razzista) con manifestazioni 
pacifiche durante gli ultimi 
tre giorni del mese. 

La maggior parte delle per­
sone arrestate sono accusate 
di essere sprovviste dei la­
sciapassare obbligatori per 
gli africani. Tra le persone 
ai restate figura anche il vice 
presidente del partito libera­
le del Transvaal. Drake Ko-
ka, il quale si batte contro 
I'« apartheid >. 

Mentre cinque tribunali 
speciali sono già in azione 
nella sola Johannesburg, un 
funzionario della polizia ha 
dichiarato che le persone ar­
restate saranno tradotte in 
giudizio entro 411 ore. 

Intanto a Pretoria, su una 
parete del municipio è com­
parsa una grande scritta a 
carbone lunga 5 metri. Essa 
dice « Abbasso Verwoerd > 
(il primo ministro). Come e 
noto Pretoria è la capitale 
amministrativa e sede del 
primo ministro razzista. 

Domani cominciano i negoziati 

Gii algerini ad Evian 
Dalla prima pagina 

GINEVRA — Il vicepresidente del OPRA. 
ultime dlclilnrminni all'arrivo a (ìlncvra 

Krlm Relkacem. che rapi'KKlii I» delegazione algerina u Kvian. mentri' prò mi ne la 
(Telefoto) 

Washington getta la maschera a Seul 

Gli Sta t i Unit i riconoscono 
i sediziosi del la Corea del Sud 
Il primo ministro Ciang Myon costretto a dimettersi . Arresti di giornalisti 

SEUL, 18 — Mentre u Wa­
shington Cìicster Bowles, fa­
cente funzioni di segretario 
di Stato americano, ha di­
chiarato oggi dì « ritenere 
che gli Siati Uniti riconosce­
ranno » il nuovo regime del­
la Corea meridionale. Ciang 
Myon, cupo del governo sud­
coreano rovesciato d « I l « 
giunta militare « tdtra » fin 
dato le dimissioni dopo avere 
conferito con l'incaricato di 
affari statunitense nella Co­
rca del Sud, Green, e con il 
comandante (anch'egli ame­
ricano) delle forze militari 
dell'ONU. Gli Stati Uniti 
hanno cosi gettato pubblici-
mente la maschera. I tenten­
namenti e le ipocrite dichia­
razioni di appoggio a Ciang. 
pronunciate a Seal come a 
Washinpfon nei giorni scor­
si, servivano a mascherare 
la vasta manovra che il Di­
partimento di stato e il Pen­
tagono hanno portato sta­
notte a compimento. 

Tutta una serie di « con­

sultazioni > sono state orga­
nizzate dalle autorità ame­
ricane nella Corea del Sud 
per < avvicinare » il gover­
no legale alla giunta ultra­
reazionaria e per costringe­
re Ciang Mgon a consegnare 
€ volontariamente > il pote­
re nelle mani dei militari 
del colpo di s talo , « lenitfi-
mando » cosi l'atto incosti­
tuzionale. Come si sa. i ge­
nerali rivoltosi godono del 
pieno npponoio di Washinp­
fon; essi sono aderenti alla 
famigerata « Costeilnzionc 
dei giovani ufficiali », une 
associazione estremista di 
destra legata direttamente al 
Pentagono. 

La capitolazione dell'ex 
premier Ciang Myon si è 
avuta nella notte (prime ore 
di stamane per. l'Italia). Do­
po avere avuto assicurazio­
ni che la sua libertà e la 
sua incolumità sarebbero 
state rispettate. Ciang Myon 
ha lasciato nella notte lo 
ignoto rifugio ove si era te­

nuto nascosto in questi gior­
ni (alcuni dicono fosse ìa 
casa di un suo amico ame­
ricano) e si è recato alla 
sede del Consiglio di slato 
dove gtà sedeva il Presiden­
te della Repubblica, che si 
era messii al servizio dei 
rivoltosi subito dopo il col' 
pò di stalo. L'ex primo mi­
nistro era accompagnato dal 
suo assistente amministrati­
vo e consigliere personale. 
si (ratta ancora di un ame­
ricano: Donald Whitafccr. 

La riunione del Consiglili 
dei ministri capitolardi (ni 
tutto noce, patelle altri cin­
que si sono rifiutati di scen­
dere a compromessi con il 
generale ribelle) è stala 
brevissima. Il tono e il con­
tenuto della riunione è sta­
to concisamente, drammati­
camente e soprattutto peno­
samente riassunto da Ciang 
Myon stesso ai giornalisti 
in un secondo momenti»; 
« lo e il gabinetto da me 
presieduto abbiamo deciso 

SEUL — Il ministro degli Interni del vecchio governo sud-coreano 
centro) scende da un anln sotti* scorta dopo essere nato riportato * 
Cluni* militare che ha preso il potere nel paese 

Choc C*b*e—huin «ni 
Seul per ord:nc della 

«Telefctn» 

Compivano un viaggio per motivi di servizio 

di rassegnare le dimissioni 
assumendo la responsabilità 
morale e politica di quanto 
e successo. Diamo la nostra 
approvazione alla proclama­
zione della legge marziale 
già effettuata dal gen. Ciang 
Do Yun. La legge marziale 
è slata dunque legalizzata 
ne' corso del Consiglio dei 
ministri ora concluso. Da 
c/tirsto momento torno ad 
essere un privato cittadino ». 

Poco dopo la capitolazio­
ne del governo che (incoili 
goderà della legittimità de-
nrantegli dall'essere stato 
insediato dopo le elezioni 
di'Maposto dell'anno scorso. 
gli americani hanno fati» 
dichiarare che il riconosci­
mento della nuova direzione 
politica della Corea del Sud 
è un fatto ormai acquistiti 
in quanto — si è detto — i/ 
presidente della Repubblica 
sud-coreana era rimasto in 
carica. D'ora innanzi gl\ Sta­
ti l'niti tratteranno col nuo­
vo regime considerandolo il 
inuiro governo del paese. 

A Washington -*- come di­
cevamo — il vicesegretario 
di stato americano Chester 
liatrlcs dichiarava con im­
pudenza, al tenutile di una 
riunione della commissione 
affari esteri della Camera 
dei rappresentanti che la si­
tuazione coreana si sta * cri­
stallizzando » e che pli Staii 
Uniti, * anche se a fatica 
plaudono ai rovesciamento 
di t'n governo costituziona­
le. sono perii convinti che il 
l inaio rcoime. indipendente­
mente dalla sua inrosfitiizto. 
milita, è anticomunista e filo 
americano > E pertanto in 
legalità non ha più nessuna 
importanza 

Nella capitale sud-coreana 
la situazione è sempre più 
pesante. Centinaia di arrest' 
sì sono avuti nuche nella 
giornata di oggi. Fra le per­
sone incarcerate figurano 
numerosi giornalisti che nel­
le settimane scorse avevano 
preso posizione in favore 
dell'apertura di trattative 
con la Corca del Nord su'la 
rinnificazione e avevano de­
nunciato la pesante ipoteca 
che il permùmxrc ^dell'occu­
pazione ammeann' fa grava­
re sull'economia e sulla '»-
berta del paese. Sono stati 
arrestati anche molti espi\-
nenti del partito socialista 
sud-coreano. 

Muoiono in una sciagura aerea 
cinque a l t i uf f ic ia l i sovietici 

N e d à n o t i z i a la o T a s s » c h e c i t a u n c o m n n i r a t o t i r i m i n u t e r ò «Iella Di fesa - T r a le t i l t i m e c 'è il 
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MOSCA, 18. — Quattro 
generali ed un colonnello 
dell'Esercito sovietico hanno 
perduto la vita in un inci­
dente aereo verificatosi nel 
terri torio dell 'Unione Sovie­
tica. Lo ha reso noto la Tass 
che cita un comunicato del 
Ministero sovietico della Di­
fesa. 

I cinque militari sovietici 
periti nella catastrofe aerea 
sono: il generale Vladimir 
Yakovlevic Kolpaki, il gene­
rale Perevertkin, il generale 
d'artiglieria Goffe, il gene­
rale Morozov e il colonnello 
Khikhlovski. 

L'agenzia precisa che essi 
sono morti nell 'adempimen­
to dol loro dover* e conclude 
« p r i m e n d o la profonda par­

tecipazione del Ministero 
della Difesa al dolore delle 
famiglie dei deceduti. 

Tra le vittime il più noto 
era senza dubbio il generale 
Kolpaki, molto popolare in 
tutta l'Unione Sovietica. 

Kolpaki era nato 62 anni 
fa. Durante la Rivoluzione 
aveva combattuto tra i bol­
scevichi. distinguendosi in 
più occasioni. Nel 1945 fu il 
comandante della sessanta-
novesima armata durante io 
attacco definitivo sferrato 
dall'esercito sovietico contro 
Berlino. Dal 1954 al 1956 ri­
coperse l ' importante incarico 
di comandante del distretto 
militare settentrionale della 
Unione Sovietica. Due anni 
dopo fu nominato capo della 

direzione centrale dell 'orga­
nismo preposto alla prepara­
zione militare delle truppe 
di terra. 

Era eroe dell'Unione So­
vietica ed era stato insignito 
Più volte dell 'ordine • di 

enin. 
Il generale Perevertkin 

era stato vice ministro Jcgli 
interni dell 'URSS. 

Vivace polemica 
fra Bonn e la RAU 

IL CAIRO, 18. — II vice pre­
sidente della RAU. Abdel La-
tìf Baghdadi. ha dichiarato al­
l'ambasciatore della Germania 
occidentale al Cairo che la 

RAU annullerà la pross ma vi­
sita a Bonn di una delegazione. 
se continuerà ancora la cam­
pagna tedesco-occidentale di 
propaganda contro le relaziom 
tra RAI! e RDT 

Dal canto suo. un portavoce 
ufficiale della R A U. ha di­
chiarato che - la Repubblica 
araba unita non si lascerà in­
fluenzare da .ilcuna minaccia 
nj» da dichiarazioni e articoli 
basati su asserzioni infonda­
t o - - L a RAI' — ha precisato 
il portavoce - non £ favore­
vole al riconoscimento di due 
Repubbliche tedesche. La de­
cisione di permettere l'aper­
tura di un consolato generale 
della RDT a Damasco è stata 
un fatto complementare per lo 
scambio di rappresentanze con­
solari con la RDT nella Re­
pubblica araba unita -. 

L'ex ambasciatore 
Topolevskv insiste: 

Bormann è in Brasile 

TEL AVIV. 18. — L'ex am­
basciatore argentino In Israele. 
Gregorio Topolevskv. che fu 
il primo a rivelare che l'ex 
capo della cancelleria del retch 
Martin Bormann non era mor-
'o ma si nascondeva nell'Ame­
rica latina, ha dichiarato in un.i 
intervista all'AsAoriatcd Press 
di essere sicuro che Bormann 
si trovi ancora in Brasile. 

Topolevskv ha detto di sa 
pere che il presidente del Bra­
sile ha dato ordini speciali af­
finchè lo forze di polizia del 
paese intensifichino la vigilan­
za e le ricerche per nn'.racc.a-
re il criminale nazista condan­
nato a morte in contumacia a 
Norimberga il 1 ottobre dei 
1946 

Secondo Topolevsky. Bor­
mann. la cui morte non è ma 
stata accertata, giunse in Ar­
gentina a bordo di uno dei due 
sottomarini che portarono sullo 
coste dell'America latina diver­
si gerarchi nazisti fra cui il ca­
merata di Eichmann. Otto 
Skorzeny. Franz Rademachcr. 
del ministero degli esteri na­
zista. Heinrich Doergel. Richard 
Lente. Richard Stark • Lud­
wig Frcudc. 

TUNISI. 18 — I.a dele­
gazione del OPRA al neito-
'luti frant'o-alKcriiil di Evlan 
e partita per Ginevra alle 
ore 14. 

I.a partenza dell'aereo è 
»tnta salutala da una folla 
di centlnula di algerini as­
siepati al margini della pista 
di volo; gli uomini agitavano 
le bandiere bianche e verdi 
del FI.N e tre di loro rc-
ravano un cartellone al cen­
tro del quale spleen va lu foto 
di Ben Bella cirrunrinta da 
lineile di Krlm Belkaeem e 
Ferini! Ahlias su cui era stato 
scritto: • Il FLN. la Repub­
blica algerina e il popolo vi 
appoggiano e vi augurano il 
successo •. Fra le personalità 
convenute all'aeroporto di F.I 
Anilina per salutare I nego-
Tintori del GPBA spiccava la 
delegazione tunisina capeg­
giata dal segretario di Stato 
alla presidenza e all'educa­
zione nazionale Balli I.ad-
ghanv. erano anrhe presenti 
le rappresentanze del corpi 
diplomatici della maggior 
parie del paesi accreditati 
presso il governo tunisino. 

Poro prima della sua par­
tenza. nel salone d'onore del­
l'aeroporto. Krlm Belkaeem 
ha dichiarato che se la Fran­
cia Ita veramente deciso di 
pur fine alla guerra d'Al­
geria nessun ostacolo potrà 
frapporsi alla conclusione di 
un soddisfacente accordo con 
il FI.N. . | | negoziato — ha 
peraltro affermato Relkacem 
— doi rà assicurare il ritorno 
alla pace, e permettere al 
popolo nlgerino di realizzare 
la sua indipendenza nel qua­
dro di una vita Internazio­
nale senza costrizioni, che gli 
consenta di avere relazioni 
costrutllvr e fruttuose con 
tutti I popoli -. 

Dopo a\er ricordato che ia 
prima proposta di negoziato 
alla Francia venne formulata 
dal combattenti algerini sin 
dal 1934. il vice presidente 
del OPRA ha tuttavia ammo­
nito il popolo algerino a ri­
manere - In stato di allerta • 
finché I negoziati di Evlan 
non siano giunti concreta­
mente alla conclusione di un 
accordo conforme alle loro 
aspirazioni di libertà. 

PER |L XX CONGRESSO 

Winston Churchi l l 
indisposto 

LONDRA. 13 — il fareian 
ooificc ha annunci..:;-, questa 
mattina che Wmston Chiirch.il 
a c.ius.« di una lieve u.i^|«>-
siziune. aveva dovii'o annulla­
re un incontro con il pr^-idciiv 
tun.s:no Burchiba 

In serata le condizioni dell.» 
?irnisia -nulese «ono no:e\ol-
men'e migliorate, ti swo me­
dico personale. lord Morm. ha 
d ch'arato che !«• preoc*up izion. 
destate dall'annuncio nVl fo-
rrion o'liee erano - fortunata­
mente e>-'i^er.tte - e che l"« t..i:i-
taseienne primo minis'ro min 
era M.-.to nemmeno costretto a 
mancesi ,i le'to 

Messaggio 
del PCI 

al PC dei 
Paesi Bassi 

In oecnsiune del XX Con­
fi! esso del l'nrtito comunista 
eie: Paesi Bassi, che Ulule­
rà domani ad Amsterdam, il 
CVmitato centrale del Parti­
to ha inviato il seguente te ­
legramma: * Al CC del PC 
dei Paesi Bussi. — Rivolgia­
mo saluto cordiale et frater­
no vostro XX Congresso et 
ccmpngni tutti impegnati 
continuazione et svi luppo 
letta contro colonialismo et 
imperialismo et contro rina­
scente revanscismo tedesco 
come confermato da Confe-
ren/a 17 partiti Roma insie­
me a lotta pi r difendere. 
rinnovare et allargare d e ­
mocrazia attraverso unità 
miisse lavoratrici su piano 
sindacale et politico soprat­
tutto tra forze comuniste. 
socialdemocratiche et cre­
denti. Riconfermando nostra 
piena unità con partiti fra­
telli operai et comunisti co ­
me da risoluzione Conferen­
za di Mosca contro ogni re­
visionismo et settarismo au-
t'iiriamo vostro partito suc­
cessi nella lotta per pace. 
democrazia et progressi» s o ­
ciale sulla via del socia­
lismo ». 

Kasavubu 
vuol dividere 

il Congo in 18 stati ! 
COQl'ILHATVILLE. 18 — I 

capi dei vari uoverni-fantoceio 
del Cotiijo. riuniti a Coquilhat-
,ville, hanno accettato OUJI il 
principio della - balcan./.^azio-
ne •• del pae.-e riconoscendo le 
delegazioni uilic ali di 18 comu­
nità che verranno orobabil-
mente eo>t-tu:te in IR s':it! 

Tutti questi sta'i. corrispon­
denti ai prine.pal; ras-trupp.i-
meiit: tribali del Conio, minino 
aci avere il proprio :o.er'io 
nella Kepubbl c.n federale cen-
itole>e. pro.ten.Va da. leader 
filoeolonial Mi. K dato ch*> .-'Ila 
co'ifere*i/"i partec.patio scio i 
rnppresentnnt- di me'a del 
Cinico, quelli eiot; fedeli r. Ka-
•savubu. la li^'a di 18 ^ t .- <-
rebbe destinata .vi allinear?; 

In particolare In provncia 
d- Leopoldviile verrebbe divsa 
in cnque stati, quelli dello 
Kquatore in tre. i; Ki'an-t-i 
in due 

Ieri -1 capo k it.vmhcse Ciom-
be è Mito -nterro^ato. rer li 
prima volta, al palazzo di •i:u-
sti7 a di CoquilhatviMc sulla 
ni.->7"v di Liimiimbi 

SARDEGNA 
to, nonché la richiesta del 
Centro regionale di sviluppo 
di invitare, di volta in volta. 
organismi rappresentativi e 
autorità locali, il relatore si 
e detto favorevole in linea 
di principio. 

Al fine di affrettare la di­
scussione del provvedimen­
to, il compagno • Spano ha 
proposto (e la Commissione 
ha accettato) di fissare una 
serie di sedute straordinarie. 
Tuttavia anche se tali sedu­
te si terranno regolarmente 
— cosa tutt 'altro che sicu­
ra — è difficile prevedere tra 
quanto tempo si potrà arri­
vare alla discussione in aula. 

I comunisti continueranno 
naturalmente a battersi per 
liquidare ogni manovra di­
latoria e per imporre modi­
fiche radicali al disegno di 
legge governativo. Si tratta 
indubbiamente di un prov­
vedimento destinato a in­
fluire per decenni nella vita 
della Sardegna e perciò oc­
corre che esso sia adeguato 
ai bisogni delle popolazioni 
dell'Isola e ai fini che. dema-
gogicamente. proclama di 
voler raggiungere. Cosi co­
me è il progetto governativo 
sarebbe deleterio ai fini del­
lo sviluppo economico e so­
ciale della Sardegna. 

Gli orrori di Theresienstadt 

Eichmann personalmente 
condannava i prigionieri 
Il capo della «e Seriole IV-B » era anche al corrente 
degli esperimenti di sterilizzazione su ebrei e tzigani 

GERUSALEMME. 18. — II 
massacro di oltre centomila 
ebrei cecoslovacchi nel campo 
di There5ien<tadt. il cui fun­
zionamento fu personalmente 
curato d.i Eichmann. e «stato 
rievocato oggi al procedo di 
Gerusalemme l_i ricostruzione 
dei fatti è stata fatta attraverso 
la lettura delle confessioni del 
comandante del campo, impic­
cato nell'immediato dopoguer­
ra e delle deposizioni dei tesf 
Diamant e Eselstein. ebrei di 
origine cecoslovacca 

Durante l'udienza è stato qe-
certaTo fra l'altro che Eichmann 
ordinò personalmente l'uccisio­
ne di 16 internati del cimpo 
Sembra inoltre che il capo del­
la - sezione IV-B » abbia par­
tecipato personalmente alla -se­
lezione» dei prigionieri che 
dovevano finire nelle camere 
a ea5 (e che erano la grande 
maggioranza). 

Pnma di ascoltare le nuove 
testimonianze il tribunale ave­
va ricevuto una (=ene di docu­
menti riguardanti la persecu­
zione razziale all'interno della 
Germania e in particolare *l; 
esperimenti di sterlizzaz'one. 
di cu. Eu'hmann era al corren­
te. compiuti da medici nazirti 
pti ebrei e tziaani 

Chiesto a Berlino est 
la peno di morte 

per un ex SS 

BERLINO. 18 — Il mppre-
«etitantc dell'accusa di un tri­
bunale di Berlino est ha 0£gi 
chiesto la pena di morte per 
Wilhelm Schaefer. ex tergen­
te delle SS. acciwato di ucci­
sioni in mswsa In campi di con-
ccr.tramer.to nazisti 

SICILIA 
gittima dell'assemblea ». 

Un passo di questo comu­
nicato viene particolarmen­
te sottolineato: quello in cui 
viene considerata tuttora va­
lida la < leale intesa con la 
DC sulla base di una chiara 
scelta di al leanze polit iche e 
di un serio programma di ri­
lancio autonomistico ». Af­
fermazione che può essere 
considerata come un'impli­
cita offerta per la formazio­
ne di un governo DC-USCS 
salvaguardato dall'astensione 
socialista. Questa sera l'ono­
revole Pigliatone, segretario 
dell' USCS è partito per Ro­
ma dietro invito del segre­
tario della DC on. Moro. 

Contro la possibilità di un 
accordo come quello delinea­
to dall'USCS, si è però sca­
tenata tutta la destra cleri­
cale, dal segretario regio­
nale D'/ lnpclo agli uomini 
che controllano il dtreftiuo 
parlamentare i quali, subito 
dopo l'elezione di Milazzo, 
hanno pronunciato dichiara­
zioni prefabbricate nelle 
quali si attacca a fondo la 
USCS e si chiede esplicita­
mente il ritorno all'alleanza 
DC-MSl. Questo l'orienta­
mento espresso nella riunio­
ne del direttivo del gruppo 
parlamentare de svoltosi in 
mattinata in preparazione 
dell'assemblea plenaria del 
gruppo convocata per do­
mani. Inoltre, nella tarda se­
rata l'ou. D'Angelo ha riuni­
to le Gì » nfa esce»firn regio­
nale d.c. composta esclusi­
vamente da elementi doro-
tei, alla quale ha fatto ap­
provare un comunicato in 
cui si afferma che condizione 
preliminare per la ripresa di 
un colloquio politico con 
l'USCS sono le dimissioni 
dell'on. Milazzo dalla enrten 
di Presidente della regione. 
Sella stessa serata, il segre­
tario rcflionnle della Dento-
crazia cristiana ha diffuso. 
attraverso l'agenzia ARIP, 
una nota nella quale si re­
spinge qualsia?)" proposto di 
dibattito politico per la ri­
cerca di una soluzione riemo-
eratica della crisi. Nella no­
ta si afferma che « Milazzo 
ha bcu poche cose da dire e 
da proporre alla D.C. finche 
resta nella posizione di ieri 
e di oggi, e che non ha senso 
un qualsiasi dibattito poli­
tico ni assemblea che pre­
scinda da un governo e da 
un Presidente regolarmente 
eletto, insediato e nella pie­
nezza della sua responsabi­
lità politica >. Per martedì 
prossimo D'Angelo ha con­
vocato il Comitato regionale 
del suo partito. 

La destra monarchica e 
fascista, che ieri sera ha par. 
lato con tono cauto, offrendo 
implicitamente la propria 
disponibilità per esercitare 
comunque il potere, guarda 
con trepidazione alle inizia­
tive della destra clericale. Le 
sue speranze sono riposte in 
un impossibile ritorno alla 
« operazione Majorana » al 
di fuori della quale sono lo 
Colamento e la perdita del­
le cospicue posizioni di po­
tere acquisite grazie alla DC. 

Domani il presidente Mi­
lazzo darà inizio alle consul­
tazioni politiche nel suo uf­
ficio nir .4ssemblea repiona-
le. Può darsi, e sarebbe estre­
mamente importante, che le 
consultazioni non siano limi­
tate ai leaders politici e por-
lamentari. ma cenpano este­
se ai rappresentanti dei sin­
dacati. delle grandi organiz­
zazioni democratiche e di 
massa, ai dirigenti degli en­
ti economici e finanziari, ai 
rappresentanti della stampa. 
a' rettori delle università si­
ciliane. ecc. Si tratta, cioè, di 
allargare il più possibile ?n 
discussione sul programma 
e sugli impegni ai quali va 
rapportata la reale volontà 
deali schieramenti politici e 
delle forze parlamentari. 

F\ questo, un punto deci­
sivo da superare, se si vuoi 
ricondurre la crisi siciliana 
alla sua essenza, ai problemi-
chiave del piano di sviluppo 
economico, caratterizzato *p 
senso antimonopolistico: 
della modifica delle attuali 
strutture fondiarie: del ri­
lancio e della piena attua­
zione dello Statuto regionale 
che la DC. attraverso con­
crete intriafire anche éi ca­
rattere legislativo, si propo­
ne di smantellare: di una 
moralizzazione radicale del­
la cita pubblica: problemi ei 

punti proprammaflcl nftra-
verso l quali passa una net­
ta linea di demarcazione po­
litica. 

Per cui, è «empltcemenlc 
irreale la possibilità di una 
convergenza tra i prtippi che 
ieri sera hanno eletto l'on. 
Milazzo quando sono in bal­
lo il problema di restaurare 
i poteri di controllo dell'En­
te regionale di elettricità nei 
confronti del monopolio 
elettrico, o quello di una dra­
stica revisione delle conces­
sioni minerarie e delle royol-
ties relative alla Gulf OH, 
alla Montecatini e alla Edi­
son, o di portare avanti ra­
pidamente la riforma agra­
ria per incidere in profon­
dità e rompere le aftna'i 
j-fruflttre fondiarie, ecc. Pro­
prio su questi problemi e sul­
le soluzioni portate aranti 
dalle sinistre e dalle forze 
uutonomiste avvenne la rot­
tura della t operazione Mi­
lazzo ». E sarà bene ricorda­
re al * Popolo > che è stata 
proprio la DC. quella di Mo­
ro, di D'Angelo e di Fon­
tani, a realizzare in Sicilia 
un alleanza orpanicn con 
Majorana e con i fascisti per 
bloccare quelle soluzioni e 
garantire le posizioni dei 
pruppi monopolistici diret-
tamente minacciati. 

Nel confronto politico che 
oggi può operarsi in Sicilia, 
grazie all'elezione dell'on. 
Silvio Milazzo, occorre inve­
ce che si pronuncino quelle 
forze della DC le quali si ri­
chiamano a posizioni di si­
nistra. i deputati sindacali­
sti della CISL, l'ala fanfa-
nìpna. Costoro devono dire 
chiaramente se sono dispo­
nibili per l'attuazione di un 
programma avanzato, demo­
cratico, autonomista e se 
quindi intendono dare il lo­
ro apporto alla formazione 
dì un governo che per la 
sua composizione e per la 
sua maggioranza possa ga­
rantirne l'attuazione. 

FRANCIA 
stazione di forza e delle sue 
ripercussioni gravi sulla vita 
economica del paese ricadono 
principalmente sul governo. 
I servizi dei vari ministeri 
interessati alla composizione 
delle vertenze esitano a pren­
dere le decisioni necessarie. 
C'è qualcosa di preoccupante, 
in questo atteggiamento. 

D'altra parte, ci si doman­
da pure perchè il governo ab­
bia rinunciato ad usare l 'ar­
ma della mobilitazione. Cer­
to il timore di vedere questa 
arma spuntarsi contro la 
compattezza e la combattivi­
tà delle masse, è stata la r a ­
gione principale. Ma vi è — 
probabilmente — anche una 
altra manovra: quella che 
tende a lasciar provocare 
gravi disturbi, per poi sfrut­
tarli come pretesto per im­
brigliare in una regolamen­
tazione rigida il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 
Si parla perfino di un possi­
bile intervento del generale 
De Gaulle. che in una dichia-
zione chiederebbe ai sinda­
cati di non perseverare nella 
battaglia, e proporrebbe s t ru­
menti nuovi di mediazione 
nei conflitti di lavoro tra lo 
Stato e i suoi dipendenti. Un 
modo come tin altro per at­
tentare alla libertà di scio­
pero. Ma mentre vengono 
ventilate queste misure estre­
me. i sindacati si riuiscono 
per stabilire la data di un 
nuovo sciopero degli statali, 
insegnanti compresi. 

Seppelliti 
do uno valanga 

tre scalatori 
dell'Himalaia 

KATMANDU. 18. — II mini­
stero degli esteri nepalese ba 
annunciato oggi che Kaichi Mo-
rimoto. capo della spedizione 
giapponese sul monte Langtang 
Lirung. nell'Himalaia. è de­
ceduto insieme a due suoi com­
pagni. seppellito da una va­
langa piombata sulla tenda dei 
tre uomini l'undici maggio 
scorso. 

Gli altri due membri della 
spedizione, organizzata dalla 
città di Osaka, deceduti nel­
l'incidente sono il giapponese 
Kenji Oshima e lo sherpa 
Gy.iltsen Norbu. 

La sciagura è avvenuta «1 
- Campo 3 -. sul fianco della 
montagna eh» è alta 7.033 metri. 

DlfCttuis 

Mfckcl* Melate 
Dtfvttor* 

iscritto 
di 

•l m. M «*• • * . 
ttmmpm ««I Tftbn-
Roma « I/UNITA' 

Telefoni: Cfenfratto* 
il «stJii. mtssx ' 
«90.35», «51JS1. 
«S1JS3. «31234, «glJSI. Al 
BOMAMKNTI UNITA' C*CT-
•amento >ul Ponto 
poetai* m. 1/3V7W) • 
ri: MUTOO 16000. 
•JOA, trtmeitra!« t-19t . 1 
enBwrl (eoo a tunetflt; an* 
eoe 11 OSA •emeatral» Uffa, 
M M t r a t o r r M . t aomrrl 
(Hiua >fl lunedi • *ensa !• 
domenica): annoo ASMI «e* 
anatrale «#» . trtm. a * * 
AfTVAICTTA: annuo AMt, 
arnavtrale M«0 W1M NOO-
TK: animo 3JCC annaatrat* 

I M rumnjcrrA'i c«*-
ceaatonaria aaelvafva S P X 
(Società par la Pubbt letta 
tn Ralla) Roana. Via del 
Parlamento A • eoe eoe» 
runa!! tn Italia . Telefoni 
« •MI. «3. «X «4. CS TA* 
•irr*r millimetro colon* 
na • Commerciate: Cine­
ma L 150. Domenica»» 
L 100: Echi apettacAtl 
L. 190 Cronaca L 1«0; 
Necrologia L 130. Pina». 
alarla Banche L 

«a» U a 
«taWltasent» 
OATS - Via dal 

S O M A 

http://Chiirch.il
http://pro.ten.Va

